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Proposte al Tavolo convocato presso la Provincia di
Prato approvate all'unanimità dall'assemblea dei

lavoratori L'Alba Srl. 

Prato, 8.10.2025
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Piano A
Obiettivo: Ripresa delle attività produttive da parte de L'Alba Srl con garanzie
di continuità occupazionale per tutto il personale (e quindi anche il personale
sindacalizzato) e piena applicazione del CCNL Tessile Industria per tutto il
personale.

Richiesta a L'Alba Srl: rinunciare ad ogni operazione di delocalizzazione e/o
esternalizzazione della produzione.

Richiesta ai committenti: garanzia di continuità delle commesse vincolata alla
disponibilità da parte de L'Alba Srl di attuare il piano “A” ed al divieto assoluto
di sub-appalto.
Disponibilità ad un esame congiunto delle tariffe riconosciute a L'Alba Srl
rispetto alla loro compatibilità con un quadro di pieno rispetto di quanto
previsto dal CCNL e lì dove necessario intervenire con adeguamenti.

Come noto, l'attuale situazione di crisi è stata determinata dal progetto de L'Alba Srl di
delocalizzare la produzione. La delocalizzazione – come in altri casi analoghi – si è data in forma
di delocalizzazione “in loco”. Infatti questa non ha portato al trasferimento della produzione in
paesi terzi dove normative e contrattazione collettiva possono garantire un minore costo del
lavoro, bensì al trasferimento delle produzioni in altri stabilimenti all'interno dello stesso distretto
pratese. Il medesimo obiettivo di abbattere il costo del lavoro voleva infatti essere raggiunto
continuando ad operare in Italia – garantendo così il valore aggiunto del Made in Italy – ma al di
fuori delle normative e dei diritti previsti dai CCNL del nostro paese.

La delocalizzazione in loco è stata la risposta alla sindacalizzazione dei lavoratori che – a partire
dal Febbraio del 2024 – aveva permesso di superare una condizione sfruttamento del lavoro in
fabbrica che passava da: 

– applicazione del CCNL Pulizie Multiservizi che nulla aveva a che fare con le attività svolte
dai lavoratori (addetti allo stiro ed al cucito) ma utile a riconoscere livelli retributivie e
contributivi nettamente inferiori a quelli minimi previsti dal CCNL Tessile Industria

– obbligo al lavoro straordinario non retribuito con allungamento della giornata lavorativa a
dieci ore giornaliere e lavoro il sabato.

– Mancato pagamento degli istituti contrattuali come TFR e tredicesime 
– Avvicendamento continuo di società schermo di cui i lavoratori erano formalmente

dipendenti e a cui erano fatti “transitare”.

Queste condizioni erano state superate grazie ad un accordo sindacale che portava
all'applicazione del CCNL Tessile Industria, la fine del lavoro straordinario gratuito, assunzione
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diretta di tutti i dipendenti operanti nello stabilimento da parte de L'Alba Srl.
Trasformata L'Alba in un azienda sana e riportate le condizioni di lavoro e salariali alla
regolarità, inizia il programma di smantellamento progressivo dello stabilimento di via delle Lame.
L'obiettivo è quello di sostituire la manodopera sindacalizzata che aveva visto il riconoscimento
dei propri diritti, con nuova manodopera a più basso costo.

A questo fine sono stati aperti gli stabilimenti di:
– via Lecce in Montemurlo, dove sono stati trasferiti macchinari e commesse di lavoro per

quanto riguarda il reparto confezionamento. Lo stabilimento, in tutto configurabile come un
reparto produttivo de L'Alba Srl, a puro scopo elusivo è formalmente riferito ad una società
terza, la For Service Srls.

– via Pomeria in Montemurlo, dove erano in trasferimento i macchinari e le commesse di
lavoro per quanto riguarda il reparto di stireria. Lo stabilimento, in tutto configurabile
come un reparto produttivo de L'Alba Srl, a puro scopo elusivo è formalmente riferito ad
una società terza, la Noa Group Srls.

Smettendo di pagare i canoni di affitto, già da mesi l'azienda aveva messo sullo stabilimento di via
delle Lame una bomba ad orologeria che è esplosa con l'esecuzione dello sfratto per morosità il 24
settembre. Lo sfratto arrivato ad agitazione dei lavoratori già iniziata, ha gettato l'ultima maschera
sui progetti di delocalizzazione dell'azienda, che ha nascosto a lavoratori e sindacato non solo
l'apertura dei nuovi stabilimento ma anche il “suicidio programmato” dello stabilimento di via
delle Lame.

Il “Piano A” non è nient'altro che la richiesta e con cui i lavoratori de L'Alba Srl sono entrati in
agitazione lo scorso 9 settembre.
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Piano B
Obiettivo: Ricollocamento di tutto il personale attualmente alle dipendenze de
L'Alba Srl presso lo stabilimento NOA GROUP di Via Pomeria a Montemurlo,
con piena applicazione del CCNL Tessile Industria e vigenza degli accordi
sindacali sottoscritti da L'Alba Srl. 
Questo piano prevederebbe il trasferimento della produzione per quanto
riguarda entrambi i reparti produttivi (stireria e confezionamento) nello
stabilimento di NOA GROUP di via Pomeria (come già programmato
dall'azienda) ma senza perdita di posti di lavoro né diritti acquisiti.

Richiesta ai committenti: garanzia di continuità delle commesse vincolata alla
disponibilità da parte di Noa Grupo Srl  di attuare il piano “B”  ed al divieto
assoluto di sub-appalto.
Disponibilità ad un esame congiunto delle tariffe riconosciute a ispetto alla loro
compatibilità con un quadro di pieno rispetto di quanto previsto dal CCNL e lì
dove necessario intervenire con adeguamenti.

Alla luce dell'intervenuto sfratto per morosità dello stabilimento L'Alba Srl di via delle Lame, la
fattibilità del Piano “A” passa – oltre che dalla disponibilità in tale senso di azienda fornitrice e
committenti - dalla possibilità di una celere messa a disposizione di un nuovo stabilimento.
Il “Piano B” nasce proprio dall'individuazione di una via immediatamente percorribile per
raggiungere il medesimo risultato di tutela di posti di lavoro e diritti. 
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Piano C
Obiettivo: ricoloccamento a parità di condizioni contrattuali dei lavoratori
L'Alba Srl presso un società terza che la sostituisce nell'affidamento delle
commesse da parte della committenza.

Richiesta ai committenti:
• Individuare un appaltatore che garantisca piena applicazione del CCNL

Tessile Industria e rispetto di quanto previsto dalle normative in materia
di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro

• Vincolare all'appaltatore l'affidamento delle proprie commesse alla
garanzia di continuità occupazionale alle medesime condizioni contrattuali
per i lavoratori L'Alba Srl che fino ad ora sono stati addetti alla
lavorazione di quelle stesse commesse.

• Garantire condizioni di continuità e sostenibilità delle commesse

Il “Piano C” nasce dalla necessità di individuare soluzioni fungibili anche senza la disponibilità de
L'Alba Srl e delle società ad essa collegate ad andare verso una soluzione della vertenza nel
quadro della tutela dei livelli occupazionali e del rispetto dei diritti dei lavoratori. Al momento
attuale, infatti, l'azienda non ha mostrato alcun interesse in questo senso, decidendo anche di non
aderire allo stesso tavolo aperto presso la Provincia di Prato e che ha visto invece l'adesione di
una parte dei committenti. 

Le importanti attività della magistratura, che procedono tra gli altri anche per il reato di 603bis
nei confronti dei vertici aziendali, potrebbero inoltre avere sbocchi incompatibili con la continuità
della stessa attività aziendale richiamando già oggi all'urgenza di individuare soluzioni per evitare
il paradosso che a rimanerne gravemente danneggiati – con la perdita della propria occupazione –
siano proprio i lavoratori protagonisti dell'azione di denuncia nei confronti dell'azienda. 
In ogni caso, la capacità del sistema di garantire filiere sane e rispettose dei diritti dei lavoratori si
misura sulla capacità di intervento in situazione come queste. 

Se L'Alba Srl si configuara davvero come la “mela marcia” in una filiera che vuole essere sana,  a
L'Alba Srl non può essere affidata la prerogativa di risolvere la vertenza.
Se il problema non è il sistema-filiere ma l'Alba Srl, l'Alba Srl non può essere l'ostacolo per il
sistema-filiere a determinare soluzioni che tengano insieme difesa dell'occupazione e garanzia di
diritti. 

E' importante sottolineare ciò he prevede il “Piano C” non sono altro che le normali previsioni
contenute nelle c.d. “Clausole Sociali” contenute in CCNL come quelli relativi al Trasporto Merci
e Logistica ed al Multiservizi che vanno a regolare le procedure di cambio di appalto (ovvero di
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avvicendamento di società nell'affidamento di un appalto di lavorazioni). Queste Clausole Sociali,
intervengono per garantire la continuità occupazionali alle medesime condizioni contrattuali già
acquisite dai lavoratori, imponendo vincoli al nuovo soggetto che si aggiudica l'appalto circa
assunzioni e condizioni contrattuali.

In settori come la logistica ed il c.d. multiservizi, queste calusole hanno permesso di mettere serio
argine a fenomeni di sfruttamento del lavoro ed irregolarità diffusa degli appaltatori, costruendo
un meccanismo di “governo dall'alto” della filiera produttiva che passa dalla responsabilizzazione
delle committenze e dall'imposizione di vincoli per gli appaltatori. Ma anche determinando una
maggiore esigibilità da parte dei lavoratori e delle lavoratrici del rispetto dei propri diritti. In
assenza di clausole sociali che garantisano la continuità occupazionale in caso di “cambio
appalto”, la rivendicazione di diritti e la denuncia di irregolarità da parte del lavoratore va
insieme al serio rischio di perdita del posto di lavoro determinato dallo spostamento delle
commesse di lavoro.

Le filiere della moda, ed in particolare il distretto pratese, non potranno superare l'attuale
strutturale emergenza sul tema di legalità e diritti senza intervenire su questo punto, e cioè sulla
regolamentazione delle filiere e dei processi di esternalizzazione della produzione ponendo vincoli
sul rispetto del lavoro e della sua dignità.

Legare le commesse e gli appalti di lavorazioni al principio di tutela dell'occupazione e della
dignità di chi materialmente le esegue con il proprio lavoro non può essere visto come un attacco
alla libertà di impresa, ma potrebbe e dovrebbe essere visto come uno strumento nelle disponibilità
di tutte le committenza di garantire maggiormente nelle proprie filiere il rispetto della dignità del
lavoro oltre che la valorizzazione delle professionalità che vi si sviluppano.

In assenza di soluzioni di questo tipo, le filiere della moda sono destinate a continuare a produrre
realtà di inaccettabili di sfruttamento la cui fotografia andrà sempre più a sostituire l'immagine
“virtuosa” che il Made in Italy veicola di sé stesso nel mondo. Questo rischio si può evitare solo
attraverso scelte coraggiose e dagli effetti tangibili, concreti ed immediati. Partendo dal recepire le
richieste che vengono dai lavoratori e dai loro rappresentanti. La vertenza L'Alba è il banco di
prova per l'intero sistema-moda.
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Piano D
Obiettivo e richiesta ai committenti: costituzione di un impresa a capitale con
partecipazione comune da parte delle società committenti che sostituisca L'Alba
Srl nell'esecuzione delle lavorazioni fino ad essa appaltate e che ne assorba il
personale a parità di condizioni contrattuali. La struttura, inoltre, fungerebbe
anche come soluzione alla “crisi delle stirerie” a disposizione delle società
committenti interessati al rispetto della dignità del lavoro lungo tutta la propria
filiera.

Durante l'ultimo tavolo riunitosi presso la Provincia di Prato, le società committenti hanno
evidenziato la difficoltà ad individuare sul territorio pratese strutture capaci di assorbire le
lavorazione fino a questo momento affidate a L'Alba Srl. 
Le attività di confezionamento e stireria, in realtà, proliferano nel distretto ma trattasi di uno di
questi segmenti del ciclo produttivo perlopiù organizzato in aziende di piccole o piccolissime
dimensioni in termini di addetti ed in cui i livelli di sfruttamento ed illegalità sono cronici, diffusi e
talvolta estremi e sono perlopiù orientate alla lavorazione dei capi del fast-fasion o prontomoda.
La fattibilità del Piano C, pertanto, passerebbe probabilmente dall'individuzione di una società
diponibile ad ampliare considerevolmente le propie attività al punto da dover richiedere l'apertura
di un nuovo stabilimento, oltre che l'assorbimento del personale L'Alba Srl. 

Tutto ciò segnala quella che possiamo chiama l'attuale “crisi delle stirerie” nel distretto pratese.
Per prima cosa è bene specificare che la scarsità di aziende con capacità di lavorare commesse di
una certa importanza in termini di volumi e di standard di qualità non è in nessun modo collegata
all'assenza di domanda. Il mercato c'è, ma la causa della scarsità di offerta è un altra. 
L'attuale esplosione della vertenza a L'Alba, avvenuta a meno di un anno di distanza
dall'esplosione della vertenza dei lavoratori della Iron&Logistics, sta determinando la perdita per
il distretto delle due principali strutture produttive che si occupano di questo tipo di attività per le
filiere dell'abbigliamento Made in Italy di media ed alta fascia.
E' bene ricordare come la Iron&Logistics sia stata la principale struttura per dimensioni e
capacità produttive sul territorio fino alla sua chiusura di ottobre 2024 e conseguente fallimento.
La chiusura ed il fallimento sono state l'epilogo di una dura vertenza sindacale che aveva visto i
sindacato e lavoratori contrapporsi a gravi violazioni contrattuali, mancato pagamento delle
retribuzioni protratto per mesi, appropriazione indebita degli ANF destinati ai dipendenti e poi il
licenziamento di massa dei lavoratori iscritti al sindacato. Una catena di irregolarità che è stato
interrotto da una sentenza del Tribunale del Lavoro di Prato che ha condannato l'azienda a circa
700'000 euro di risarcimenti nei confronti dei dipendenti iscritti al sindacato illegittimamente
licenziati. Una condanna che ha poi determinato chiusura e fallimento della società (che non ha
ancora pagato un euro del dovuto ai dipendenti).

Il quadro emerso in questi anni è emblematico dell'esistenza di un prolema di sistema. E' doveroso
considerare il fatto che l'attuale sistema deregolamentato delle esternalizzazioni ha affermato come
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“leader” in questo segmento del distretto due aziende – L'Alba e Iron&Logistics – che operavano
fuori dalla legalità e contro il rispetto dei diritti e della dignità dei lavortori. Se cadute le mele
marce non se ne rimane una sana, c'è bisogno di interrogarsi seriamente. La difficoltà ad
individuare strutture capaci di assorbire le lavorazioni de L'Alba illumina il fallimento di un
sistema, che chiama ad interventi radicali.

Il “Piano D” richiede ai committenti de L'Alba di riportare sotto il proprio parziale controllo
l'attività di confezionamento e stireria dei capi attraverso una struttura comune e condivisa, con
una partecipazione comune al capitale di impresa.

Si tratterebbe di un primo passo in direzione dell'accorciamento delle filiere, con responsabilità
diretta dei committenti sulle fasi di produzione oggi oggetto di esternalizzazione. 
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